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C'E' ANCOBA I.A GIOVANE MONTAGNA
Dopo dieci anni di permanenza nel consiglio della Giovane Mon-

tagna, più che fare un bilanclo vorrei andare a guardare a quello
che è oggi Ia nostra associazione ed a tediarvi con alcune rifles-
sioni ad alta voce.

Quando entrai in consiglio per la prima volta, unridea di cosa
fosse la Giovane Montagna ce lavevo gia, venutami, per via indiret-
ta, da tanti anni e da tante vicende vissute attraverso lesperienza
di mio Padre.

A casa Jrostra la Giovane Montagna esisteva da sempre, anzi
era diventata quasi una parÈe della nostra vita, testimonianza dei
nobili e grandi ideali di chi aveva condivlso alla FUCI prima ed in
montagna poi un modo di vivere e dl essere esemplare.

Ricordo e ho conservato soprattutto I'insegnamento di valori
oggi in parte desueti e dimenticati, che mi furono inculcati fin da
fanc1ullo e che personalmente non ho mal rimpianto. Tali valori, la
Fede, la Carita, la Patria, la Coerenza con i propri ldeali, la ReIi-
glone dellAlpe, che rlvestivano e rlvestono fondamentale importanza
nella formazione di un Uomo, nascevano ed avevano le loro basi an-
che negli ldeali degli amici dl allora di mio Padre, costituenti un

gruppo di uomini eccezionali tutti accomunati dalla stessa passione
che si erano trovati nella stessa associazione e nello stesso mo-
mento storico.

Imparai ben presto che la Giovane Hontagna non era confessio-
nale, o peggio ancora clerlcale, ma che, pur ispirandosi ai principi
cattolici, era estremamente libera neI pensierol 1o testimonia il
fatto che la nostra è stato soprattutto unrassociazione di uomini,
in cui, a volte e neppure sempre, crera anche la presenza di un sa-
cerdot.e, più amico che guida spirituale.

Ouando sono entrato nella rrstanza dei bottoni'r mi attendevo di
trovare un ambiente fatto in un certo modo, ancora legato profon-
damente a questi valori ed agli ideali di questo mondo di cui mio

Padre era stato uno dei più rilevanti rappresenLanti. Mi accorsi in-
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vece ben presto che quella Giovane Montagna, guella di cui avevo am-

piamente sentito parlare da fanciullo, non ctera più.
Ha era scomparsa non gia per Ia colpa di qualcuno o per la

noncuranza di altri ma perché, uno ad uno, se ne eràno andati tutti
Sli uomini che di quellassociazionismo elano stati i più fedeli in-
te rpreti.

Guardandomi intorno ml accorsi, non senza stuPore, che la Gio-
vane Hontagna era profondamente cambiata, non solo negli uomini ma

anche nelLa sostanza delle cose e degli ideali.
Non crerano più i vari Revlg1io, Horello, Banaudi, Andreis, MiIo-

ne, Haggiorotti, Pautasso, Po1, che con mol.ti altri avevano costitui-
to I'associazione di mio Padre, quella che io ricordavo. Erano tutti
uominl profondamente colti ed intelligenti che alla passione della
Hontagna avevano saputo conglungere un impegno non indlfferente, e

sempre ad alto livello, nella loro vita professionale e civile, risul-
tando cosl di esempio e stimolo a tutti gli altri.

Eppure quegli uomini erano ormai lontani, perché erano profon-
damente cambiati i tempi e Ie clrcostanze esterne che avevano por-
tato la nostra associazione e lassociazionismo in genere a vivere
una stagione meravigliosa ed irripetibile.

Ormal era iI passato, 11 presente tuttraltra cosa.
A una tale scoperta più che delusione provai tristezza; mi ac-

corsi che tutto guello che avevano fatto quegll uomini non che non
esistesse più, ma era stato quasi rimosso, faceva ormai parte della
memoria storica; non veniva neppure più discusso, combattuto, osteg-
giato, come negli anni della contestazione: era solo più una bella
rellquia da conservare come tale.

Sia ben chiaro non è colpa dl ne§6uno, ma è solo la constata-
zione di cone anche il nostro associazlonismo sia andato cambiando,
come draltronde è cambiato di pari passo anche il mondo de1la monta-
gna, via via evolvendosi verso un modo nuovo di intendere o vedere
la cultura deIIAIpe.

Personalmente non ritengo che Ia cultura alpina abbia fatto
progressl in questi uttiml anni, anzi sono convinto che sia vero il
contrarlo e che troppe volte venga violata Ia sacralita de1 monte
con un uÈilizzo convulso della parola e dei modernl mezzi di trasmis-
sione.

Come s1 può dar credito, ad esempio, ad iniziative, come quelle
di Hountain [tilderness, guanto a tanto si è arrivati per colpa degli
stessi propositori?

Sono stato abituato a un modo vecchio ed ormai dimenticato dl
andare in montagna, ma terribilmente llbero. E qulndi mal mi adatto a
tutte Ie novlta della tecnica che mi si vogliono far credere indi-
spensabili, nentre altro non sono che ulteriori legami con un mondo

che non è di noi alpinistl. Non è su questo terreno che Ia Giovane
Montagna deve combattere la sua battaglia.

Altri molto meglio di noi, con più bravura e con più mezzi san-
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ho otqanizzare corsi alpinlstici, gare e manifestazionl sportive. Noi
dobbiamo distinguerci facendo tetaggio del nostro passato. E quindi
si conservi, in tutte 1e nostre manifestazioni, quelre caratteristi-
che di famiriarita e di bonarieta che ne hanno caratterlzzato Ia na-
scital si pensi ad esemplo aI Rarly sci-alpinisticl con la classifica
che un tempo premlava anche la squadra più vecchia, la più glovane
e cosl via.

Non perdiamo anche questa caratterlstica amichevole e simpati-
ca a scapito di un anonimato scandito solo dal cronometro e dalle
prestazioni atletiche.

OgSi la Giovane Montagna e la nostra Sezione in partlcolare
hanno un tesoro che non deve essere dlsperso e che ne giustifica
ancora lesistenza e la prosperita: questo tesoro si chiama volonta-
riato.

Tutta La nostra organizzazione si regge sulta generosita e
sulla disponibillta dei soci: tra noi non cl sono professionisti, ge-
storl dI rifugi, direttori tecnici, preparatori atletici.

Ognuno dl nol dà quello che può, con il sorriso sulle labbra,
senza àvere nulla a chledere; se a volte ci si accapiglia per dei
faJ"si probJ.emi o sl dlscute Intere sere su cose che possono ai più
apparire ridicole, è solo per iI troppo bene che ognuno di noi vuole
alla Giovane Hontagna.

Ancora oggi, tra le nostre fila, crè veramente posto per tutti.
Ecco però aIIa fine la Giovane Hontagna crè ancora, è vlva, e

vivra ancora per molti anni, flno a quando cI sarà qualcuno disposto
a dare ad altrl qualcosa.

Questo è il nostro retagglo di oggi, non dissimile anche se di-
verso da quello di ierl. E questo retaggio fa di noi unrassociazione
unica nel Éuo genere, ancorà viva nonostante Ieta e che rimarra, al
di la dl nol, testlmonlanza di un passato lontano e glorioso ma o-
gnor presente pur nelle sue inevltablli mutazioni.

Pierlulgl Ravelli

RIFUGIO NATALE REVIGLIO
VACANZE ESTIVE 1991

AVVISO IMPORTANTE
St rlcorda che 11 Rlfuglo Revlgllo non è un
albergo: 1a dlrezlone preclsa pertanto che
ogni camera ha dtsponlblll più posti letto e
che chi è ln camera da solo o con untaltra
persona deve 6aper ben accettare almeno un
altro soclo, anche se non conosciuto.

f-À. PRES I DEt\I Z.A.
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GITE ESTIVE ORGANIZZATE
DAL BIFUGIO NATALE BEVIGLIO

Pure questranno sl cercherà di organizzare ogni settimana dallo
Chapy una gita, con mete interessanti e poco conosciute.

Sia ]rordine che Ia meta potranno e55e!e variati in base alla
capacità ed alle eventuali richieste del partecipanti, nonché alle
condizioni della nontagna ed alla situazlone del tempo.

Eventuali mete alternative potrebbero essere:
r Pigne drÀroIla (3772 ml, traversata dalla Cabane des

Vignettes alla Cabane de Six
t Honte Emilius (3559 n)
r Becca Rabuigne (3251 ml
r Brande Arolfa (3245 m)

! cran Testa dI By (3588 n)
Per informazionl rlvolgersi a:

r Direttore del turno settimanale allo Chapy
! sergio BUSCAGLIONE a Vétan (St. Pierre) te1. (0155)98912

ldal luglio 1991 (0165)9080781

1. Monte COLMET (3024 m)
Come prirna glta sl propone 11 monte Colmet, posto ln luogo in-

teressante e poco conosciuto. Dal Col S. Carlo (1950 m) raggiungibile
in macchlna da Horgex o da La Thulle, st arriva quasl in piano aI
ben noto lago drArpy (2066 m) e quindi al lago di Pietra Rossa
(2559 m). Dl qui, lasciato a sinistra 11 fondo del vallone che porta
al colle della Comba Sorda, si risalgono alcuni dossi a placche roc-
ciose e qulndl gll sfasciumt dl un avvallamento che porta aILa de-
pressione tra 1e due sommità. Lasciata a destra Ia cima Nord con i
ruderi di una casermetta, si raggiunge la clma a sinistra per una
facile cresta dl Eocce. Dalla cina magnifica veduta de1 placido
ghiacclaio del Rutor emergente da una serle dl cresÈe aspre e sel-
vagge.

Proposta a chl può lnteressare: perché non portarsi 911 sci?
Tempo di salita: 3 ore e ll dal colle S. Carlo

2. MIRAVIDI (3065 m)
Dalle rive del lago dl Verney (2088 m) aI Plccolo S. Bernardo,

si rlsalgono i dossl erbosi ed il vallone ai piedl del monte Fourclaz
flno a raggiungere un ripido lntaglio che porta comodamente sul
ghiacciaio di Arguerey. Occorre attraversarlo interamente, prima in
Ieggera sallta e guindi ln leggera dlscesa, per puntare qulndl alla
evidente cima della Hiravidi.

Er questa una gita che, salvo condizioni particolarmente nega-
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tive, è meglio effettuare in scl, anche a tine luglio. In ta1 caso in
discesa è consigliabire - anziché puntare al sopraddetto intagtio -
scendere a destra delrentuslasmante ghiacciaio di Arguerey sino al
lago di rormotta (2{76 m); con breve risalita di circa 20 mlnutt sen-
za uso di pelli, raggiungere lfavvallanento ai piedi del monte Four-
claz. Dopo aver percorso tale avvallanento con un lungo dlagonale,
anziché scendere a sinistra per i dossi erbosi, risalire a destra un
ripido costone per un centlnalo dl metri di disrlvello quasl sempre
sgombro di neve. Di qui un bel canalone sempre innevato, ai piedi del
Becco dei Rousses, porta alla sponda sudoccidentale del lago di
Verney. Conslgliabillssimi perciò gli sci.

Tempo dl salita: 4 ore

3. Punta dI GA.LISI.à, ( 334G m)
Da Thumel (1880 m) sl ragglunge conodamente Il rtfugio Benevo-

ro (2285 m) percorrendo qulndl iI fondovarle sulla destra orografica
del torrente sino a ragglungere iI ghlacclalo dl Lavassey. Tenendosi
sulla sinistra verso la Basei e lasciato a destra un slngolare den-
te di roccia, sl sale alla parte superlore del ghlaccialo per un ri-
pldo e facile dosso, dl gut ln lunga elementare traversata allometto
della clma.

Bella glta nella suggestiva val cll Rhémes In faclte amblente
glaclale. Consigliabili corda, piccozza e ramponi.

Tempo dl sallta: 5 ore da Thumel; per chi lo desidera, possibl-
Iità dl pernottamento al rtfuglo Benevolo.

4. Blwacco POL ( 3179 m)
A rlchlesta dl moltl amlcl sI propone Ia salita al pol, slto,

come è noto, in un amblente tra I più belli delle nostre Alpi. Data
la lunghezza della glta ed II disLlvello, sl dovra lasciare Valnontey
(1665 m) non oltre le sel del mattlnoi percorso iI fondovalle sino aI
ponte delLrErfaulet (1830 m) e }asclato 11 btvlo a desÈra per I caso-
lari delltHerbetet e quindll a slnistra per il blvacco Hartlnotti, si
ragglunge la barma des Bouquettns (2598 rn). Di qut il percorso si fa
un pò più complesso per pendil di bloccht rocclosl e cengionl, ma ora
rlsulta facllitato dalla nuova segnalazlonel traversata quindl una
conca di neve dura si risale un breve canale che porta allo sperone
dove sorge 11 blvacco. Constgllablll ramponi e piccozzal una corda
per lintera comitiva.

Tempo dl salita: 5/6 ore da Valnontey.

5. Bec du Lac (3396 m)
Cima assai poco conosciuta, nonostante la sua viclnanza con la

punta del Rutor.
Lasciata la macchina al bivio deI lago di Beauregard sopra U-

selères (1900 m) sl raggiunge I'ALpe ReveEa e quindi 1I lago di S.
Grato (2466 m) che si lascia immediatamente sulla destra, raggiun-

no3 GIU 91



gendo per tracce di sentiero e nevai il colle della Sachère (2855 m).

Di qui iI percorso, piuttosto ripido, si fa vario ed interessan-
te con possibilita dl passaggl in roccia di UI e II, comunque evita-
bili sino ad una bella parete rocciosa alta una quindicina di metri
che con buoni appigli porta alla cresta della vetta. BeI panorama
sul Ghiaccio del Rutor ed a picco sul sottostante lago di S. Grato.

Tempo di sallta: 6 ore
Consigllabili: corda, giccozza, ramponi (eventuali) e qualche cor-

dino e moschettoni.

6. Tète de \/.à,LPELLINE ( 3801 m)
Come è noto la Valpelllne è tra Ie più belle zone della valle

drÀosta, specie per chl ama I ghlacclal ed un amblente un pò fuorl
dal mondo. La gita proposta permette dl percorrere Interamente Ia
valle. Dalla dlga dl P1ace Houlln (1950 m) sl costeggia con un pò dt
noia lI lago slno a Prarayer e gulndl sl prosegue per il fondovalle
flno a portarsl sulla morena destra del ghlacclalo dl Tsa de Tsan
con magnifiche vedute sul ghlacclaio delle Grandes Huratlles. Si ri-
sale Ia morena fino allaltezza del rifuglo Aosta posto sullaltro la-
to della valle; sl scende sul ghlaccialo e lo sl attraversa ln piano,
in genere senza partlcolarl. dlfflcoltà nonostante iI ghlaccio vlvoi ln
pochi mlnuti sl sale quindi al rifuglo AosÈa posto a 2781 m ({ ore
dalla diga).

Per ripidi pentlll erbosi e detrltlcl sovente ricoperti in alto
dI neve dura si sale alla rlcerca dI un canallno detritico che porta
aI col de Ia Dlvislon (3314 ml facendo attenzione alla eventuale ca-
duta dL pletre (2 ore). DaI colle sl rlsale verso slnlstra sul ghlac-
ciaio tra evidentl grandl crepaccl e ai ragglunge facilnente Ia gran-
de sommltà (1 ora e ll). Superbo panorama su vette e ghlacciai ed in
particolare sulla vicina parete nord-ovest della Dent dtHérens.

Indispensabili corda, piccozza e ramponl.

28 luglio / 4 agosto - Settimana di Alpinismo
AL BIFUGIO NATALE BEVIGLIO

Rlcordlamo ancora questa lnlziatlva rlvolta al nostrl socl che
deslderano effettuare qualche facile saltta ln alta montagna.

Per evidenti ragioni organizzative abbiamo bisogno delle vostre
adeslonl al plù presto.
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15^ SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA
25l3l agosto - Gruppo delle Pale di San Martino

PUNTO DI RITROVO: Sabato 2{ agosto entro Ie ore 17:00 presso la
casa della Glovane Hontagna a San Hartino dl Castrozza (Prà
delle Nasse).

ORGANIZZAZIONE LOGISTICA: G.H. Verona - Vicolo S.Lorenzo 5,
37121 Verona.

ISCRIZIONI ED INFORHAZIONI: rpresso la sezione di Verona mercoledl
e venerdl ore 21 - 2223O, tel. (0{5)590675;
lpresso NENZ Carlo; via Hentana 31, Verona, tel. (0{5)910691
!presso BURSI l,laE6imo
vla Corno drAqulllo 31, Verona, tel. (0,15)8301983

OUOTE: Allievi 3 0 0.000Ltt
Capl-cordata 220.000L1t
prenotazlonl con antictpo dI 100.000L1t per alllevo
e per capo-cordata.

NOTIZIE
La 158 settimana dl pratlca alplnlstlca è organlzzata dalla sezlone
dI Verona ln collaborazlone con la scuola dl alplnisrno della Giovane
Hontagna Centrale. Dlamo qul dl segulto alcune notizle dl masaima ln
quanto 1I programma dettagllato verrÀ redatto durante ll corso.
EOUIPAGGIAHETITO

Abbigllamento estlvo da alta montagna
ATTREZZATURA ALPINISTICA INDIVIDUALE
Pedule pesantl per g1l avvlclnamentl; scarpette da arrampicata; im-
bragatura (obbllgatoria); caseol nartellol moschettonl (almeno 3); due
cordlni da 7 mm ed un cordino da 6 mnr; chlodi e blcunei (obbllgatori
solo per I capi cordata).
PROGRAHHA

Sabato 24 agosto
arrlvo del parteclpantl entro le 17:00; alle 18:30 S. Ilessa

Domenica 25
esercltazlonl per tutta la giornata nella palestra di Passo
Rolle: manovre dl asslcurazlonll tecnlche dI arramplcatai tecni-
ca dl soccorso e dl autosoccorao della cordata

Lunedl 25 - Hartedl 27 - Hercoledl 28 - Gtovedl 29 - Venerdl 30

ascenslonl sulle paretl del gruppo delle Pale. SI prevede 11

pernottamento dl una notte ln rlfuglo.
§abato 31

uscita finale e rlentro dt tuttl I parteclpantl. St dà la possl-
bilita, a chl volesse, di rimanere nellaccantonamento anche per
sabato notte. La casa sara comunque chiusa entro la mattinata
di domenica 31 agosto.
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7/8 settembre - Corno Bianco (3320 m)
La gtta al Corno Blanco era stata programmata inizlalmente da

Riva Valdobbta per il punto d'appogglo CAI deL Rissuolo: ma a

tutttoggi guesto piccolo rifuglo è chiuso perché pericolosol pertanto
iI programma è stato varlato e si svolgera come segue.

10 giorno - Sabato 7 Settembre
Sallta da Alagna (1150 m) al bivacco don Luigl Ravelll (2500 m)

sugll spaltl di Terrafrancla. I1 percorso avvlene su una be1la e fa-
cile mulattiera, raggiungendo dapprlma 1o stupendo agglomerato ltal-
ser di otro, e pol lralpe di Planmlsura (1782 m). In tutto 3h30min
con un dislivello di 1350 m.

Pernottamento al blvacco dedicato allÀccademlco del CAI e au-
tore della celebre "Guida della Valsesiatr che fu anche lI fondatore
e lanimatore della Glovane Montagna Valseslana.

20 glorno - Domenica I Settembre
DaI blvacco RaveIIl (2500 m), lagciato dl buonrora aI mattino, sl

sale al passo Tailly (2708 m - I ora) e sl rldiscende agll stupendi
Laghl Tallly (2480 m - 20 nln). Dl qul, attraverso iI passo della
Pioda e i1 quasi scomparso ghlacclaio di Pujo, sl sale ln vetta aI
Corno Bianco (3320 m - 3 ore dal t,aghl Ta111y). I1 percorso è sem-
plice e presenta passaggl alpinlstlcl. Dalla vetta del Corno Bianco
si scende a Riva Valdobbia, con recupero delle auto organlzzato dal-
la direzione di glta.

Per i meno allenati o per 1 più pigri, è possibile, invece dI sa-
llre aI Corno Bianco dai laght Tallly, scendere dlrettamente ad Ala-
gna.

Dlrettorl dl glta: RAVELLI Plerlulgl tel. 3859{29
BOSA Serglo teI.306552

Viverl per sabato sera e domenlca a pEanzo.
Sono gradite tendlne se I parteclpantl supelano le 12t14 per-
sone (caplenza masslma del blvacco RaveILI)
Partenza: con auto prlvate, Sabato 7 Settembre ore 08:00

21122 settembre - Baduno lntersezionale Estivo
Come da calendarlo, sl svolgerà LL 2L/22 settembre 11 raduno

lntersezlonale nelle Alpl Centrali, organlzzato dalla sezlone dl Geno-
va. Per ulterlori informazlonl rivolgersi ln sezlone, a HariaRosa Ca-
stagnerl, che ve Ie darà quando cl saranno.

28ng settembre - Cresta Savoia (2535 m)
§l tratÈa dl un ltinerarlo molto classlco, con parÈenza dal rlf.

Ouesta (2388m), che si raggiunge in meno di 2 ore dal Piano di VaIa-
sco, dove si lasciano le auto dopo aver superaÈo Terme di Valdieri.
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La traversata nord-sud viene definita rrdivertente arrampicata non
molto impegnativa anche per alpinlstl meditr, di dlfflcoltà AD- con due
brevi passaggi di IV poco sostenuto. I tiri di corda non sono mal
troppo lunghi e lungo il percorso sl alternano Ie salite e discese
dalle cinque punte (Jolanda, Umberto, Mafalda, Giovanna e Maria) che
costituiscono la cresta Savoia. Per la traversata completa sono ne-
cessarie 3-,1 ore.

Direttore di gita: Giorgio ROCCO tel. 9359608
La partenza avverrà nel prtmo pomerlgglo dl sabato.
Ulteriorl informazlonl in sede.

28129 settembre - Laghi di Fremamorta (2400 m)
Sl ragglungono le Terme dl Vatdieri (1368 m) nella Valle Cesso,

dove sl parcheggia. DaIle Terme al prosegue in direzlone O per iI
vallone del Valasco, sulla strada mllltare, con accorciatoie, fino al
Plan del Valaaco (1h30min) dove sorge la Casa dl Caccia (1?63 m). St
prosegue sul restl della strada mllitare, prima ln direzlone SO, poi
NO, sl ritrova Ia mulattlera della rlaerva dl caccia e si ragglunge
IJ. Lago inferiore dl Valscura 12271 nl. PLegando a sinlstra (sud] il
sentiero sl fa meno rlpldo, costeggla tI lago del Claus e raggiunge
il rlf. Questa (2388 m) al lago delle Portelle ove si pernotta ({h
totali).

IL 2Q glorno dal rlfuglo g1 rldlscende per brevisslmo tratto
fino a un blvlo è per ampla mulattlera lastrlcata, verso destra, dal
Prefouns si rlsale La Valmorta fino al Colletto del Valasco l2lT9 n;
2h). Si dlscende al Lago sottano d[ Fremamorta (2359 m), sl cosÈeg-
glano i tre laghi e sl sale al Colle dl Fremamorta (25?0 m). Sl ridi-
scende al lago intermedlo da dove, a destra (direz. E), sl scende aI
Pian della Caaa (1720 m; 6h totall). Qualora non vl avesslmo portato
qual.che auto, sl rldlscende a ptedl per la strada carrozzablÌe alle
Termè dl Valdierl ln unrora circa.

Direttore di cita: Ettore BRICCÀRELLO tel. 2731822

13 ottobre - Colle e Laghi di Hoburent (2496 m)
Sl risale Ia valle Stura di Demonte flno aI fondovalle (atten-

zlone: a Bersezlo controllo docunrenti per lespatrlo, HUNIRSI DI ES-
sIilt).

A1 Colle della Haddalena (conflne, 1995 m) scesl dagli automezzl
sl plega a NE per Ia destra orograflca del Vallone Oronaye. In una
conca a 235{ m si volta a destra in direzlone SE, si costeggia 11

Lago Oronaye e si valica lamplo e planeggiante Colle Roburent
(1496 m; 2h). Si scende al Lago superiore di Roburent (?426 ml poi
ai Laghl inferiorl (2330 m)r si prosegue a destra in una conca, si
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risale per pochi metrl alto sperone delLa Tinetta 12O26 m) e si ridi-
scende ad Argentera (168{ m) suLla strada carrozzabile in 2h{5min
(lh15min totali).

Nel caso gt effettul la glta con auto prlvate, è consigliablle
avcrné parchegglata qualcuna qul per poter permettere tl recupero
delle restantl al Colle della Haddalena.

Dlrettore dl Gltat Ettore BRICCARELLO te1. 2734522

7 aprile - Cima della Piccola
Plccola alternatlva al Gran San Bernardo.

La prevlsta gtta dl due gtornl nella zona del Gran San Bernar-
do è stata annullata pè! eccesao dl neve, o megllo per mlllantato
eccesso dI neve. Potenza delle vocl dl corrldolo: se tl vengono a
dlre che a passare ln un certo posto sl rlschla la pelle è naturale
che non cl sl va anche se è tutto falso.

E cosl 1l dlrettore dl glta, che ln questo caao ha 11 placere
dl scrlvere queste rlghe, declse dI optare la plù itranqulllatr sallta
al Colle delLa Plccola. Le virgolette atanno ad Indlcare che su una
ventlna dI parteclpantl eolo clnque ragglunsero la vetta, e questo a
cau6a della lunghezza del pereorao, della dllffleolta dI trovare ltat-
tacco della saLlta nel bosco, della neve abbastanza pesante e dl al-
tre amene dttfflcoltà lncontrare lungo 11 percorao.

Una glta poco lndovlnata forse? Dlrel dt no, perché a favore
crera 11 tenpo splendldo, 1l panorama notevole ed 1l fatto che essen-
do una glta dI rlplego nessuno avcva fretta o, peggto àncora, voglla
dl correle. E vl garantlsco che la nontagna preaa con calma 6enza
obbilghl od orarl è veramente rllassante.

Come dlrettore dl glta eomunque non rlproporrò mal plù ln gtta
soclale 1l Colle della Plccola anche se spero dl. rltornarè ltanno
prosslmo, non foase altro chc per 1a passegglata dl avvlclnamento ...
sul fllo della dlga dl Ceresole Reale.

ALberto

14 aprile - Serra d'lvrea
Questa glta o, megllo, lunga passegglata [n arnblente naturale

molto caratterlstlco, rlcorda quanto, In altrl paest prlvl dt vere
montagne, è da tempo consuetudinel e cloè tI saper gustare Ia natu-
ra, tramlte llattivltà flsiea, Eenza per questo avere come meta una
vetta dl quota prestlglosa.

Appena discesi dal pullman a Croce Serra, subito I ventisette
parteclpantl alla glta hanno dovuto affrontare i disagl dl una sottl-
Ie ploggerella. Ha, indossati poncho e glacche a vento, sl è iniziato
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egualmente
Se r ra.

a marciare lungo Ie pirte tracciate sui crinali della

Verso il termine della mattlnata, intanto, la pioggia si fa plù
Inslstente e cosl tuttl accetElamo volenÈlerl lospitarltà otferta dai
nostri coniugi Bosa nella loro casa, sita nel paese di SaIa, dove
gustlamo soprattutto I torcettl locall e 1o spumante, che I gentllts-
slml Teresa e Serglo hanno dlctrlbulto ln abbondanza.

Dogo pranzo sl rtprende a cammlnare e la meta è ora la bellls-
slma chiesa romanica dl S. Secondo, sltuata poco lontano dalla comu-
nità dl Bose.

Da qul contlnulamo, rlscaldatl da un sole che si fa man mano
pIù vlgoroso, lungo un percorso chc cl porterà flno a Zlmone, dove
lI pullnan è ln attesa per tl rltorno.

Ha una placevollsslma sorpresa è stata preparata per nol pro-
prio a Zimone, dove I famigllari del nostro soclo Renè perazzone-Tos
hanno organizzato presso Ia loro casa, una succulenta merenda, con
tanto di tavolata lmbandlÈa, a baae dl torte, pastlccinl, e, soprat-
tuÈto, tnnafflata con 1I famoso iPasslto dt Caluson.

II passlto, a nol deflnltl dat so[tl nallgnl, persone nappassltert
(in conslderazlone della nostra età medla), è stato come la rugiada
eul fiorl: slamo come rlnatl alla perduta gtovlnezza, ptù vispi che
mal, non pl.ù rlsentendo la fatlca del 1? km percorsl.

Un grazle a tuttl I parteclpantl, I quall al aono prodlgatl nel
rendere placevole Ia compagnla, con forblte e variate conversazlonl,
che la dolcezza del percorso (vuol per le pendenza, vuoi per I vinel-
li), consentlva.

Blanca Haria e Luigl

GBUPPO DEL BEBNINA
ovvèro

cosle che capltano anche a1 25 dl aprlle
11 tempo contlnua ad eascre brutto; nessun accenno a mlgllora-

rel lntreccl dl telefonate ln tedesco con I rlfugl della zonal massl-
ma Incertezza. Àlla vlgllla sl declde d[ non andare nel gruppo del
Bernlna a causa della quantltÀ dl neve fresca e dellambiente dl al-
ta montagna che dl fatto, tn caso dI tempo anche solo un por Incer-
to, bloccherebbe I'attlvltà dI un gruppo come 11 nostro. Ancora In-
treccl di telefonate, 11 gruppo sl rlduce un poco ed alla flne decl-
dlamo dl andare ln LJbaye, aI refuge de Haljasset.

Dopo gualche schtarlta (lngannevole) partlano dal collc della
Haddalena per sallre al Ventasuso. Il cielo sempre plù lattiglnoso sl
trastorma ln leggero nevlschio. Dlventa dlfficile caplre ftn dove è
nevlschio che scende e da dove lnlzia Ia neve - peraltro quasi bella
- su cul scivolano gll scl.

Raggiunto successivamente in auto II sempre accogllente refuge
de Haljasset I consulti meteorologlcl si fanno sempre plù fitti men-
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tre continue a nevischlare, poco ma 6enza alcun cenno a smettere. E

cosl 11 mattlno guccesslvo la voglla dl far glte è rlmasta sepolta
sotto qualche centlmetro dl neve ed 11 gruppo si è sciolto, riman-
dando a rnlgllora oceaslone ognl ambizioso programma di splendide gi-
te prlmaverlll.

Qualcuno è allota paasato per 11 col de Vars fermandosl cola
per sfruttare gll lmptantl dl rlsallta prlna dl rlentrare per Brlan-
gon ed il Honglnevro. Altrl dopo essere rimastl bloccati in mezzo a-
gli autotreni per oltre 1 ora al colle della Haddalena sotto unrin-
crecllbile bufera dI neve ed aver trovato un vero e proprlo diluvlo
tra Cuneo a Torlno, sl sono ridottl a consumare parte delle loro
ormal tnutlIl provvlate comodamente sedutl attorno a un tavolo a
casa dl Marla Teresa.

GIorgIo Rocco

11112 maggio - Sentiero Alto delle Cinque Terre
La glta, programmata per Ll 1/5 magglo, è fortunatamente sllt-

tata dl una settlmana; dlco fortunatarnente perché domenlca dlluvlava
in loco. Declsamente megllo è andato questo tlne settlmana anche se
gli lnlzl sono statl poco promettentl.

La comltlva del 22 parteclpantl (ad ecceztone d[ una coppletta
tltubante)r dopo uno apuntlno sul lungomare dl Levanto, sl avvla nel
prlmo pomerlgglo sotto un tempo Incerto verso Punta Hesco, ma a-
himè dopo una mezzrora o poco ptù dt cammlno deve sfoderare onbrelll
e vlvacl mantelllne per un non troppo lmprovvlso temporale e, dopo
un breve concillabolo, decide per Il rltorno al pullman che, mlrablle
organlzzazlone, è stato fatto attendere In caso dl débaele e che cl
porta con mlnor fatlca e unldltà al Santuarlo dl Sovlore per Ia ce-
na e 11 pernottamento. Dopo una S.Hessa norlglnalen sl consuma
un'ottlma cena con abbondanza dl peace che rlchlede unradeguata li-
baglone con vlnello blanco leggero ma ... tradltore.

La mattlna dopo, col tempo ancora lncerto, 11 cllrettore dl glta
è propenao al trasferlmento a Portovenere per un pezzo dt gita
alllnverso con poarlbttltà dt rlplegamento, ma una contestazlone sul
campo da parte dl qualcuno che, nonostante le garnbe molll (vedl sera
precedente) preferlsce la rslcurezzan del sentlero allo sballottamen-
to delle lnflnlte curve ed un palltdo sole che lncomlncla a fare ca-
pollno, lnducono la truppa (salvo I solttl colombl tl-tubantl) a par-
tlre.

Sl cammlna per quattro ore ftlate tra sole e nubl ln boechettl
dl plnl o leccl e con vegetazlonl dlverse a seconda del versantl
mentrc I paesl delle clnque terre sfllano man nano ln basso e lon-
tani sulla nostra destra a trattl illumlnatl dal sole.

AI punto dl sosta per 11 pranzo cl ragglunge una coppia dI soci
allogglante In Canplglla (ad unrora dl marcla sul nostro percorso)
che cl invlta gentilnente a prendere 1l caffè, dopocllché sl prosegue
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con una lunga discesa (si fa per dire) su Portovenere della durata
di un paio drore, costegglando finalmente 1l mare dalIalto alla luce
del sole, maledicendo i piedi che incominclano a lamentaral ma rin-
graziando le soprastantl gambe che, sorpresa, hanno ÈenuEo fede aI
compito loro assegnato dal Buon Dlo.

Dopo un plccolo shopplng c Elaccompagnati gll amlcl aI blvlo
per Camplglia, il pullman prosegue alla volta dl Torlno dove cl acco-
glle un lleto ternporale.

Posslamo dlre dI averla scampata belfa e slcuramentè rltorne-
remo a percorrcr'c almeno II prlno traÈto Levanto/Sovlore perché
una cena cosl merlta una rlpetlzlone.

G.F.

11112 maggio - Levanna Occidentale
Le prevlslonl parlavano dl tempo varlablle, ma nel.Ialta valle

deIIArc Ia varlabilttÀ doveva lntendersl tra nbrutton e rrpessfunon.

Sta dl fatto che la sallta al refuge du Carro cl tmpegnò per oltre
{ ore, con vlslbllità quasl nulla, scarslsslme tracce cancellate da
una recentc nevlcata, trequentl consultazlonl dl cartlne ed altlmetro
ed ancora più frequentl - anchc ac acnza efflcacla - tentatlvl dl
ellmtnare daI1e pclll dI foca lo zoccolo dl neve marcla.

Un dellzioeo secondo ptatto, sal.lnone aI forno accompagnato da
una salsa aI funghl aollevò un poco 11 norale, ma al mattlno ... nlen-
te da fare, le nubl avvolgono ancora tutte Ie punte. Plù tardl par-
tlamo pcr lI col des Parlotes, mentre gualche tlmlda schlarlta cl
permette anche di vedere la vetta. Ha lrora ormal tarda e comunque
ancora la presenza dI nebbla vagantl cI conslgllano d[ scendere su-
blto dal colle dlrettamente verao le Sourceg de IArc. La dlscesa,
grazle aI sole che faccva plù frequentl apparlzlonl ed aIIa neve
fresca quasl polverosa, 61 rlvelò declsamente superlore ad ognl a-
spettatlva.

Una sosta per 1l pranzo nel planorl dl fondovalle, dove la neve
è ormal comunque molto pesantc c bagnata, ed una boÈtlglla dl buon
vino fresco opportunamente celata 6otto la neve nel pressl della
macchlna conclusero al megllo Ia glornata.

Glorglo Rocco

19 maggio - Laghi Verdi
La mattlna deL 19 magglo cl rltrovlamo ln 17 persone, alle

7:30, In piazza Bernlnl: Ia glornata è bella, promette bene e la no-
stra meta sono I Laghl Verdl, sopra Balrne.

ua quando cl rltrovlamo al Cornettl, presso Balne, vedlamo che
Ia neve è molta e coprlrebbe prattcamente tutto lI percorso.

Decidiamo qulndl dl camblare gita: proseguiamo con le auto flno
al PIan de1la Hussa per pol lnoltrarcl, su coste esposte a 9ud, ver-
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ao il PIan della Clamatella.
Glungendo al Plan della Ìlussa slamo clrcondatl dalle neve, e a

malapena posslamo parchegglare. Dal rlfuglo Città di ClrIé sallamo su
rlpldl pendll per ora sgombrl di neve, ma appena Ia pendenza ai rldu-
cc la neve apparè ed al Plan della Clamarella un manto unlforme dl
notcvole apeasorr eI clrconda. Er però una neve ottlma per camnlna-
re, che cl consente dl procedere agevolmente.

DaD.tÀlpe Clamarella cl spostlano In traversata a destra, verao
la parte centrale del PIan della Hussa, mentre numerosl sclatorl-
alplnlstl stanno gcendendo lungo I pendll dl cllscesa. Ad un certo
punto cI separlamo: alcunl preferlscono fcrmarsl e rldlscendere per
1l pelcorao dl aallta, mentre la nraggloranza ragglunge un rocclone,
unè vera isola In mezzo a tanta neve.

Dopo aver pranzato, rldlecendlamo al Plan della Hussa passando
per un altro sentlero. Avremmo voluto fermarcl ancora un por, ma

vento geLldo e nubl mlnacclose cl fanno affrettare.
Scendendo, scoprlamo dl esgere su un sentlero segnalato con

segnavia: è 1a mulattlera del Lago Hercurln. II eentlero ora scende
a ripldl tornantl ed 1n brevc, passando per le Alpl RuIé, glunglamo
alla gtrada asfaltata. Poche centlnala dl metrl sulfasfalto c pos-
slamo rlconglungercl prcsso Ic auto: sono lnfattl anche scesl gll a-
nlcl del percorso dl salita.

Ct spostlamo con Ie auto flno allamplo parchegglo de1 Plano:
gll arrlvedercl ce 11 scamblamo sotto unrlnsollta nevlcata con 1I so-
le c cl avvlamo al rltorno mentre molte auto ancora salgono.

Ettore

À salvaguardta del patrtmonlo culturale, splrltuale e folclorl-
stlco nusicale plemontese ed ltallano, 11 Coro CAI - UGET, dopo 45
annl d[ attlvltà, sente 11 blsogno d[ rlnnovare ed estendere la sua
attlvltÀ mettendo a frutto quanto I moltl lustrl hanno suggerlto.

Per questo estende un lnvlto a tuttl I glovanl
(ventl/trentennl) che 1o volcsacro a mettersl In contatto con I co-
rlatl 11 martedl sera alle 21:00, durante Ie prove settlmanall, pEes-
so la sede ilel CAI - UGET, ln Gallerla Subalplna no 30r oppure tele-
fonando a:

Glgl Bartolotta tel. 326200
Emldlo Bergamasco tel. 69611{6

che vl spiegheranno Ie modalità per entrare a far parte del coro.
Non abblate tlmore: lnterpellatecllll
Noi amlamo ll I'beL cantort (forse anche tu) e vorremmo che an-

che vol ne foste parteclpl.
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Nel Conslgllo Sezlonale del 13 Hagglo u.s. gl è parlato dt glte
soclall, di Chapy e dl aLtrl plccoll probleml della nogtra vlta sezlo-
nale.

PROSSIMI CONSIGLI: LUNEDI I 9 SIETTEMBRE
LUNIDI I 7 OTTOBRE

Lutti:
Gtancarlo Grassl a morto.
Non ao pcrché scrlvo dl Lul, In quanto llho conogciuto aolo

ltestate scoraa, quando m[ ha portato sut Blanco. Forse è proprlo
per queato motlvo che scrlvo, per poter dlre quanto 6ono stato
fortunato a conoscere Glancarlo.

t{l trovo a dleaglo a eaprlmere qucste coee ln quanto molto
probabllnente avrebbero dato fastldlo a Lul, troppo umllc per consl-
derarsl lmportante, troppo grande per rlconoscere la grandezza delle
sue lmpresc ... Ha crè ancora qualcuno chc non Iha conoscluto, che
non lrha gentlto parlare davantl alla atufetta dl un rlfugto delle
gesta erolche degU alplnlstl del aecolo Ecorso, che non ltha vlsto
arramplcare abbronzatiaalmo, a torco nudo, dlcendo chc è cogl che
tanno ngll uomlnl verln, cltando Gervaauttl e rldendo sotto I baffonl.
lasctandotl 11 aoapetto della preaa ln glro, ctè ancora chl non 1lha
vlsÈo sulla funtvla dcl ilontc Blaneo dcscrlverc paretl e salltc con
}a fellcltà negll occhl.

GIÀ, perché a Lul placcva Ia montagna e gll placeva [l euo me-
stlere.

Un mestlere non lntcgo come gulda ma come Alp1nlsta, alternan-
do cloè lavventura dl comunlcare ltamorc pcr la montagna agII altrl,
a quella dl cercare ancora gfaccettature nascoste deIla montagna
sÈessa, e tutto con lo atcsso entuslasmo, ln Patagonla come nelle
valll tll Lanzo, arramplcando ln Indla come allegtendo Ia palestra ar-
tlflclale a Condove.

Glancarlo Be ne è andato, e con Lul è venuto a mancare non
solo un punto dl rlfcrlmento, un alplnlsta e un amtco, ma soprattut-
to un Uomo.

Harco Barbi

Sposi:
11 29 glugno sl unlranno ln matrlmonlo Beatrlce Harchesa e

Harco Ravelli: Ie pIù vive fellcitazionl di tutta la sezione per una
vlta serena e fellce lnsleme.
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